
N
egliannipassati,quando ledue
maggiorimanifestazionidell’ar-
te contemporanea, la Biennale
diVeneziaeDocumentadiKas-
sel, venivano a coincidere nel
calendario, in genere a vincere
era la mostra tedesca, forte so-
prattutto della più lunga perio-
dicità, quinquennale, che da
sempresiconcedevarispettoal-
la rivale nostrana. Cinque anni
spesi dal Direttore di turno ad
andare in giro per il mondo fa-
cendotrapelareallettantiantici-
pazioni.
Invece l’attuale edizione, la do-
dicesima della serie, ostenta
un’aria sottotono, in minore,
cosicché, una volta tanto, è sta-
ta Venezia a riportare la vitto-
ria,comehannodetto lecrona-
che mondane, che hanno par-
lato di una Serenissima piena
come un uovo, nei giorni della
vernice con tanta «bella gente»
accorsadaogni partedel piane-
ta. A Kassel, una settimana do-
po, si vedeva una folla sparuta
aggirarsi nei vari padiglioni,
senza la possibilità di realizzare
incontri di grido. Numerosi in-
fatti sono gli aspetti riduttivi di
questa strana edizione, a co-
minciare dalla persona officia-

taper ladirezione, il semiscono-
sciuto austriaco poco più che
quarantenne Roger Buergel,
che oltretutto a farsi aiutare ha
chiamato la moglie, Ruth No-
ack, dal che è venuta a questa
Documenta un’aria home ma-
de.
Silenzioassoluto,neicinquean-
nidallanomina,unasmilzapa-
ginetta di presentazione nel ca-
talogo, che a sua volta appare il
piùmiseronell’interastoriadel-
l’evento, tanto che costa appe-
na 25 euro (fino al 23 settem-
bre). E anche il logo assunto
consiste in un timido grafismo,
da scolaretto impacciato. Ma
soprattutto, Buergel ha sfidato
lo star system internazionale,
invitando assai pochi nomi tra
i «soliti noti».
Naturalmente non sarò certo

io a infierire su questi torti del-
l’attuale manifestazione a livel-
lodibonton,passoanziadelen-
care i meriti della presente Do-
cumenta, rispetto alla concor-
rente veneziana. Se appunto
facciamo il confronto con le
sceltedel direttore diquest’ulti-
ma, Robert Storr, il responsabi-
lediDocumenta si trascinadie-
troassaimeno«cadaverinell’ar-
madio», laddove l’altro ha sti-
pato il Padiglione centrale di
presenze fin troppo conosciu-
te. Infondo,Buergel sièconces-
so pochissimi maestri, appena
un noioso e ripetitivo minima-
lista di complemento quale lo
statunitense John McCraken,
peraltro disseminato quasi
ovunque,neicinquecontenito-
ri ufficiali tra cui è distribuita la
rassegna tedesca. E poi trovia-

mo una rapida presenza di
Agnes Martin, coi suoi mono-
cromitendentia zero,unritrat-
tino irriconoscibile del «solito»
Gerhard Richter, mentre più
centraliagli interessidelcurato-
re appaiono le presenze di
Trisha Brown, grande nume
della danza e della performan-
ce, di cui, nel tempio sacro del-
lamostra, ilFredericianum,vie-
neripropostounballettodigio-
vani donne rimbalzanti ritmi-
camente su una rete elastica,
mentre suggestivi disegni della

coreografa registrano le tracce
deicorpi inazione nellospazio.
Un altro omaggio alla centrali-
tà della performance è reso nel-
la persona della giapponese Ta-
naka, già membro autorevole
delGruppoGutai,cheusavaap-
parire avvolta in un manto di
splendenti tubi al neon. Piace-
vole anche la presenza, in una
serie di stanze, di un altro nu-
me della performance, Eleanor
Antin, con la ricostruzione di
scene tratte dalla storia statuni-
tense, quasi una suggestiva tra-
duzione scenica di Via col ven-
to.
Buergel. si diceva, è stato grave-
mente politically incorrect, nelle
suescelte,chenonhannoaffat-
torispettato legerarchie.Sipen-
si che, in definitiva, della sua
Germania ha premiato la sola

Kosima Von Bonin, con i suoi
intenti di rivisitare i miti e i te-
mi della stagione Pop. Non po-
tremo quindi del tutto lagnarci
se, inquesta suabrutalitàe idio-
sincrasia di scelte, il Direttore si
è permesso di non invitare al-
cun italiano. Anche questo è
un record, nell’intera storia di
Documenta, d’altronde, quan-
ti sonoifrancesiegli inglesi?As-
sai pochi, a volerli contare.
Non ha fatto parsimonia, inve-
ce, dei suoi gusti personalissi-
mi,propinandoci finoallanoia
dipinti chiassosi, quasi folclori-
ci, di tali Kerry James Marshall
e Juan Davila, conditi in tutte
le possibili salse. Poi ancora,
qualche statunitense corretta e
irreprensibile, come le fotogra-
feLouise Lawler e Zoe Leonard.
Ma infine vengono le scelte
buone, dove il non conformi-
smo della conduzione fa pre-
mio, edove Buergel, tutto som-
mato, risponde meglio che il
collega-rivale Storr al quesito
centrale«cheartechefa».Ciso-
no la ceca Maria Bartuszova
con le sue vesciche strozzate, il
serbo Stilinovic, col suo museo
erettoaipasticcinieallemeren-
dine del nostro consumo gior-
naliero, la polacca Zofia Kulik,
con le sue foto concepite come
dei mandala, delle mappe per
itinerari nel mondo onirico, il
russo Anatoli Osmolovski, con
i suoi carri armati simili a so-
prammobili, la brasiliana Iole
de Freitas che allarga nello spa-
zio delle vele leggere e traspa-
renti, elitre di qualche insetto
gigante. Ma soprattutto, Buer-
gel sadareascoltoainuovicon-
vitati provenienti dai quattro
angoli del mondo, l’indiana
Sheela Gowda, che crea viluppi
come con liane gigantesche; e
gli africani, il nigeriano Ojeire-
re con le sue proposte di accon-
ciature estrose e monumentali,
il sudafricano Churchill Ma-
dikida, con le sue cerimonie fu-
nebri, luttuose e cruente. Però,
nel complesso, quanto disordi-
ne, quanto arbitrio nelle collo-
cazioni.Forseè l’orache legran-
dimostresianosottratteaicura-
tors e ridate ai critici e agli stori-
ci dell’arte.

■ di Renato Barilli
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BOLOGNA. L’acqua
nell’arte
contemporanea
(fino al 30/06).
● In mostra quasi 100

opere, tra dipinti,
fotografie, sculture e
installazioni, di artisti
italiani e stranieri che
riflettono sul tema
dell’acqua.
Forni Galleria d’Arte, via
Farini, 26. Tel. 051.231589

FIRENZE. Cézanne
a Firenze. Due
collezionisti e la mostra
dell’Impressionismo
nel 1910 (fino al 29/07).
● L’esposizione presenta

un gruppo di quadri di
Cézanne, un tempo
conservati a Firenze nelle
collezioni Fabbri e Loeser,
smembrate negli anni tra le
due guerre. Completano la
rassegna opere di artisti
toscani influenzati dal
maestro francese.
Palazzo Strozzi, piazza
Strozzi.
Tel. 055.2645155.
www.cezannefirenze.it

PRATO. Progressive
Nostalgia. Arte
contemporanea dall’ex
URSS (fino al 26/08).
● A 17 anni dalla mostra

«Artisti russi
contemporanei», che fu la
prima rassegna dedicata a
questo tema in Europa, il
Pecci presenta un’ampia
collettiva con oltre 100
opere di 43 artisti curata da
Viktor Misiano, uno dei
massimi esperti della
scena artistica
postsovietica.

Centro per l’arte
contemporanea Luigi
Pecci, viale della
Repubblica, 277. Tel.
0574.5317.
www.centropecci.it

ROMA. Amer, Canevari,
Atelier Van Lieshout
(fino al 30/09).
● Tre mostre al Macro:

circa 40 opere di Gadha
Amer (Il Cairo, 1963); una
serie di lavori di Paolo
Canevari (Roma, 1963) e
l’installazione site-specific
dell’Atelier Van Lieshout.
MACRO – Museo d’Arte
Contemporanea, via
Reggio Emilia, 54. Tel.
06.671070400
www.macro.roma.museum

TORINO. Salvo
(fino al 1/07).
● Ampia antologica con

un centinaio di opere dagli
anni Settanta a oggi
dedicata a Salvo, pittore
siciliano, ma torinese
d’adozione.
Gam – Galleria Civica
d’Arte Moderna e
Contemporanea, via
Magenta, 31. Tel.
011.4429518
www.gamtorino.it

VERONA. Il settimo
splendore. La
modernità della
malinconia
(fino al 29/07).
● Lo stato d'animo

malinconico raccontato
attraverso quasi 200 opere
da Botticelli a Modigliani,
da Giorgione a de Chirico.
Palazzo della Ragione,
piazza dei Signori. Info:
199.199.111
www.settimosplendore.it

 A cura di Flavia Matitti
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Foto di gruppo degli artisti presenti alla dodicesima edizione di Documenta a Kassel

Documenta
Kassel

fino al 23 settembre

Arte

Kassel, questa volta è una «Documentina»

«Progressive Nostalgia» a Prato

Mercoledì 20 giugno ore 17,00
Federazione DS

Via della Beverara 6 - Bologna

Direzione Federale tematica su

Le proposte dei DS di Bologna per il lavoro
Riflessione in vista della fase costituente

del Partito Democratico

Introduce

Andrea De Maria
Segretario DS Bologna

Relazione di

Stefano Caliandro
Responsabile Lavoro ed Economia DS Bologna

Comunicazioni di

Rossella Lama
Responsabile nuovi Lavori e nuove Professioni DS Bologna

Stefano Borgatti
Responsabile dell’Organizzazione sui luoghi di lavoro DS Bologna

Conclude

Pietro Gasperoni
Responsabile nazionale del Lavoro dei DS
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